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Controllare la descrizione dettagliata

Valutazione: Nessuna valutazione
Prezzo
Prezzo di vendita6,99 €

Fai una domanda su guesto prodotto

Descrizione

RSI - MSI Giornale - Asso di Bastoni n. 46 - 1949 Le sculacciate di Ernestino

Testo in lingua italiana. Pagine 4 con illustrazioni.

Condizioni discrete/lbuone come da foto.
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